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Risoluzione del Parlamento europeo sull’Ucraina

Il Parlamento europeo ,

– viste le sue precedenti risoluzioni sull'Ucraina, in particolare la risoluzione del 25 
febbraio 2010,

– vista la dichiarazione congiunta sul partenariato orientale lanciato a Praga il 7 maggio 
2009, 

– viste la dichiarazione e le raccomandazioni della commissione di cooperazione 
parlamentare UE-Ucraina, che si è riunita il 3 e 5 novembre 2010,

– vista l'adesione dell'Ucraina all'Organizzazione mondiale del commercio a partire dal 
marzo 2008,

– vista l'adesione dell'Ucraina al trattato della Comunità dell'energia, approvata dal 
Consiglio ministeriale della Comunità dell'energia riunitosi a Zagabria nel dicembre 
2009,

– visti l'accordo di partenariato e cooperazione (APC) tra l'Unione europea e l'Ucraina, 
entrato in vigore il 1° marzo 1998, e i negoziati in corso sull'accordo di associazione 
(AA) destinato a sostituire l'APC,

– vista l'agenda di associazione UE-Ucraina, approvata dal Consiglio di cooperazione UE-
Ucraina nel giugno 2009, e che sostituisce il piano d'azione,

– visto l'accordo tra la Comunità europea e l'Ucraina sull'agevolazione dei visti, firmato il 
18 giugno 2007 ed entrato in vigore il 1° gennaio 2008, e il dialogo UE-Ucraina in 
materia di visti lanciato nell'ottobre 2008,

– visto il memorandum d'intesa per l'istituzione di un dialogo sulla politica regionale e lo 
sviluppo della cooperazione regionale tra il ministero ucraino per lo Sviluppo regionale 
e le costruzioni e la Commissione europea, firmato il 22 luglio 2009,

– visto il regolamento (CE) n. 1638/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 ottobre 2006, recante disposizioni generali che istituiscono uno strumento europeo di 
vicinato e partenariato(1),

– visto il memorandum d'intesa sulla cooperazione nel settore dell'energia tra l'Unione 
europea e l'Ucraina, sottoscritto il 1° dicembre 2005,

– viste le modifiche dell'ultima ora apportate alla legge elettorale ucraina dalla Verkhovna 
Rada (parlamento ucraino) nel giugno 2010, poco prima delle elezioni presidenziali,
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– vista la missione di monitoraggio delle elezioni locali e regionali del 31 ottobre 2010, 
compiuta dalla delegazione del Parlamento europeo alla Commissione parlamentare di 
cooperazione UE-Ucraina,

– visto il programma nazionale indicativo 2011-2013 per l'Ucraina,

– visti i risultati dei recenti vertici UE-Ucraina, incluso il riconoscimento da parte del 
vertice UE-Ucraina di Parigi del 2008 dell'Ucraina quale paese europeo che condivide 
una storia comune e valori comuni con i paesi dell'Unione europea, e le conclusioni del 
vertice UE-Ucraina tenutosi a Kiev il 4 dicembre 2009,

– visto l'articolo 110, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che l'Ucraina è un vicino di importanza strategica per l'UE e che le 
dimensioni, le risorse, la popolazione e la posizione geografica conferiscono al paese un 
ruolo peculiare in Europa e ne fanno un attore regionale di importanza centrale,

B. considerando che l'Ucraina è uno Stato europeo e che, a norma dell'articolo 49 del trattato 
sull'Unione europea, può presentare domanda di adesione all'Unione europea, come tutti 
gli Stati europei che si attengono ai principi di libertà, democrazia, rispetto dei diritti 
umani e delle libertà fondamentali e di legalità,

C. considerando che il 31 ottobre 2010 si sono tenute in Ucraina elezioni locali e regionali e 
preso atto delle  critiche espresse da osservatori nazionali e internazionali in merito ad 
alcuni aspetti organizzativi delle elezioni, con specifico riguardo alla legge elettorale, al 
suo iter di approvazione e a determinati suoi contenuti,

D. considerando che l'Unione europea sostiene un'Ucraina stabile e democratica, che rispetti i 
principi dell'economia sociale di mercato, la legalità, i diritti dell'uomo e la tutela delle 
minoranze e garantisca i diritti fondamentali; considerando che la stabilità politica interna 
dell'Ucraina e l'impegno ad attuare riforme interne rappresentano un requisito 
fondamentale per l'ulteriore sviluppo delle relazioni tra l'Unione europea e l'Ucraina,

E. considerando che, dalla Rivoluzione arancione, l'Ucraina ha purtroppo perso più di cinque 
anni nel tentare di affrontare adeguatamente le sue notevoli carenze sul piano 
costituzionale ed istituzionale, soprattutto per quanto riguarda la risoluzione del conflitto 
di competenze tra il Presidente e il primo ministro, e che pertanto importanti progetti di 
riforma nel settore pubblico e in ambito socioeconomico sono stati rinviati, sono stati 
attuati in modo discontinuo o non sono stati neppure portati a termine,

F. considerando che, secondo alcune dichiarazioni, le libertà democratiche, quali la libertà di 
assemblea, la libertà di espressione e la libertà dei media sarebbero state messe a dura 
prova negli ultimi mesi,

G. considerando che – in seguito alla decisione della Corte costituzionale di dichiarare 
illegali gli emendamenti alla Costituzione presentati nel 2007 – l'Ucraina deve procedere a 
una riforma costituzionale globale al fine di istituire un sistema fattibile ed efficiente di 
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controlli ed equilibri per stabilire una chiara ripartizione delle competenze tra il 
Presidente, il governo e la Verkhovna Rada,

H. considerando che le relazioni UE-Ucraina hanno conseguito in generale progressi 
significativi nel corso degli ultimi anni ed in particolare nei settori della politica estera e di 
sicurezza nonché sulle questioni commerciali, finanziarie ed energetiche; 

I. considerando che l'adesione dell'Ucraina all'OMC segna una fase importante verso 
l'accettazione, da parte del paese, delle norme economiche internazionali ed europee e 
verso l'intensificazione dei rapporti commerciali con l'Unione europea; considerando i 
notevoli progressi compiuti nei negoziati relativi all'istituzione di una zona di libero 
scambio ampia e generalizzata (Deep and Comprehensive Free-Trade Area - DCFTA) 
quale parte integrante dell'accordo di associazione,

J. considerando che l'adesione dell'Ucraina al trattato della Comunità dell'energia riveste una 
grande importanza per tutte le parti interessate,

1. sottolinea che l'Ucraina ha forti legami storici, culturali ed economici con l'Unione 
europea ed è uno dei partner principali dell'Unione nell'ambito del vicinato orientale, 
poiché esercita un'importante influenza sulla sicurezza, la stabilità e la prosperità 
dell'intero continente;

2. plaude alle ripetute dichiarazioni dei leader politici e della classe dirigente ucraina circa la 
loro aspirazione a percorrere la via dell'integrazione europea e la vecchia ambizione del 
paese di diventare uno Stato membro dell'Unione europea; nota che tale obiettivo continua 
a godere del sostegno di tutti gli attori della scena politica ucraina;

3. accoglie con favore gli sforzi intrapresi dall'attuale coalizione di governo per ripristinare 
la stabilità politica in Ucraina, che rappresenta una condizione essenziale per il 
consolidamento della democrazia nel paese; rileva che una stabilità politica duratura può 
essere garantita solo attraverso modifiche costituzionali che istituiscano una chiara 
separazione dei poteri nonché un sistema adeguato di controlli ed equilibri tra il potere 
esecutivo, legislativo e giudiziario nonché all'interno di tali poteri;

4. sottolinea che l'attuale situazione di maggiore stabilità consente al governo in carica di 
attuare una politica attiva di riforme sistematiche in una serie di settori importanti della 
vita economica e sociale dell'Ucraina, riforme che rivestono grande importanza per i 
progressi sulla via dell'integrazione europea; rileva che sono state già avviate importanti 
riforme come dimostrano l'adozione di un nuovo codice fiscale e di una nuova normativa 
in materia di appalti finanziari, il rafforzamento dei mercati finanziari e 
l'ammodernamento del settore dell'energia;

5. nota che secondo le dichiarazioni degli osservatori internazionali le elezioni sono state ben 
organizzate e si sono svolte in modo per lo più regolare, ma sono state riscontrate un certo 
numero di carenze, la più grave delle quali il fatto che in tre Oblast i partiti di opposizione 
non hanno potuto partecipare effettivamente alle elezioni; nota le particolari 
preoccupazioni espresse in merito alla legge elettorale la quale, varata poco prima 
dell'avvio del processo elettorale, ha impedito la corretta preparazione dello stesso;
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6. sottolinea che le frequenti modifiche dell'ultima ora apportate alle regole elettorali e le 
continue discussioni relative alla loro applicazione creano un'atmosfera di sterili 
polemiche ad ogni elezione; accoglie quindi con favore il fatto che un progetto di codice 
elettorale unico sia stato sottoposto alla Verkhovna Rada; si compiace a tale proposito 
della volontà del Presidente Yanukovych di trarre insegnamento dalle elezioni locali e di 
procedere con l'iter di approvazione del codice elettorale; sottolinea la necessità che la 
riforma elettorale si compia in maniera trasparente e partecipativa e garantisca che la 
revisione della normativa elettorale entri in vigore con largo anticipo rispetto alle elezioni 
politiche; esorta vivamente le autorità ucraine ad accettare le offerte di assistenza da parte 
delle istituzioni dell'Unione europea, del Consiglio d'Europa e dell'OSCE per pervenire a 
una legge che corrisponda pienamente agli standard europei; sollecita pertanto le autorità 
del paese ad adottare una legge sul finanziamento dei partiti politici in linea con le norme 
europee ed a considerare la possibilità di finanziamenti pubblici ai partiti onde ridurne la 
dipendenza dagli interessi economici;

7. si attende che i partiti di opposizione e i loro leader vogliano assicurare e promuovere in 
uno spirito di lealtà un sistema di equilibri e controlli efficaci nei confronti dell'attività di 
governo; fa dunque appello all'opposizione affinché dimostri la volontà effettiva di porre 
le basi di una cooperazione leale e costruttiva con il governo sui principali obiettivi di 
sviluppo, sulle riforme e sulle politiche esterne dell'Ucraina; invita inoltre l'opposizione ad 
astenersi da qualunque azione compiuta al solo scopo di compromettere la capacità 
decisionale della Verkhovna Rada;

8. invita le autorità e l'opposizione ad attuare di concerto un pacchetto di riforme 
costituzionali che affrontino le attuali carenze e le cause alla base dell'instabilità politica 
del paese; invita i partiti di maggioranza e opposizione a coinvolgere appieno tutti i settori 
della società civile nei dibattiti sulle riforme costituzionali e a condurli in uno spirito di 
armonia e cooperazione; sollecita i partiti a cooperare strettamente con la Commissione 
europea per la democrazia attraverso il diritto (Commissione di Venezia);

9. esprime preoccupazione per il crescente numero di dichiarazioni secondo cui le libertà 
democratiche, quali la libertà di assemblea, la libertà di espressione e la libertà dei media 
sarebbero state messe alla prova negli ultimi mesi; invita pertanto le autorità ad indagare 
su tali accuse di mancato rispetto dei diritti e delle libertà e di rimediare alle violazioni 
constatate; raccomanda inoltre alle autorità di rivedere qualsiasi decisione o nomina che 
potrebbe determinare un conflitto di interessi, specie nei settori della polizia e della 
giustizia;

10. è preoccupato per i recenti sviluppi che potrebbero indebolire la libertà e il pluralismo dei 
media; invita le autorità ad adottare tutte le misure necessarie per proteggere tali aspetti 
essenziali di una società democratica ed evitare qualsiasi tentativo di controllare, 
direttamente o indirettamente, il contenuto delle informazioni riportate dai media 
nazionali; sottolinea l'urgente necessità di una riforma legislativa del settore dei media ed 
accoglie pertanto con favore una recente proposta relativa ad un servizio pubblico 
radiotelevisivo in Ucraina; accoglie altresì con favore le garanzie date pubblicamente dalle 
autorità ucraine secondo cui il quadro giuridico necessario per l'istituzione di un servizio 
radiotelevisivo pubblico sarà portato a termine entro la fine dell'anno;
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11. sottolinea la grande importanza del processo di integrazione europea dell'Ucraina per il 
proseguimento delle riforme economiche, sociali e politiche nel paese; auspica pertanto 
che notevoli progressi possano essere conseguiti in occasione del prossimo vertice UE-
Ucraina, che si terrà il 22 novembre a Bruxelles, per accelerare la conclusione di un 
accordo di associazione; invita in particolare la Commissione e l'Ucraina a potenziare gli 
sforzi per l'attuazione dell'agenda di associazione UE-Ucraina;

12. sottolinea che il Deep and Comprehensive Free-Trade Agreement dovrebbe garantire la 
progressiva integrazione dell'Ucraina nel mercato interno dell'Unione europea; invita la 
Commissione e l'Ucraina a compiere progressi rapidi in tale ambito sulla base dei risultati 
conseguiti dall'Ucraina come membro dell'OMC; sollecita le due parti a fare tutto il 
necessario per concludere definitivamente l'accordo nel primo semestre del prossimo 
anno;

13. sottolinea l'importanza di un ulteriore rafforzamento della cooperazione tra l'Ucraina e 
l'Unione europea nel settore dell'energia; invita l'Ucraina a dare piena attuazione e a 
ratificare la sua adesione al trattato della Comunità dell'energia; invita altresì l'Ucraina ad 
attuare i suoi impegni derivanti dalla dichiarazione comune della Conferenza 
internazionale sugli investimenti UE-Ucraina, riguardante la modernizzazione del sistema 
di transito del gas in Ucraina; invita a concludere ulteriori accordi UE-Ucraina onde 
garantire l'approvvigionamento energetico per entrambe le parti, prevedendo anche un 
sistema di trasporto affidabile e diversificato per petrolio e gas; sostiene in tale ambito 
l'iniziativa dell'Ucraina volta a ricercare soluzioni tripartite fra UE, Ucraina e Russia per 
garantire i flussi energetici dalla Russia verso l'UE;

14. sollecita la Commissione e il Consiglio a definire una tabella di marcia verso l'obiettivo di 
viaggi esenti da visti per l'Ucraina, incluso l'obiettivo intermedio di abolire le attuali spese 
per l'ottenimento dei visti;

15. invita la Commissione a cooperare con gli Stati membri e con l'Ucraina per elaborare 
misure speciali da introdurre in occasione del Campionato europeo di calcio, al fine di 
utilizzare tale occasione speciale come periodo di prova per un sistema definitivo di 
esenzione dei visti;

16. sottolinea l'importanza di rafforzare la cooperazione in materia di scambi destinati ai 
giovani e agli studenti e lo sviluppo di programmi di borse di studio che permettano agli 
ucraini di familiarizzarsi con l'Unione europea e i suoi Stati membri;

17. sollecita il Consiglio e la Commissione a intensificare ulteriormente la cooperazione con 
l'Ucraina per quanto riguarda gli sviluppi nel settore della politica di vicinato e soprattutto 
in relazione allo sviluppo di politiche per l'area del Mar Nero;

18. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, agli Stati membri, al governo e al parlamento dell'Ucraina e alle assemblee 
parlamentari del Consiglio d'Europa e dell'OSCE.


